
ALLEGATO "A" AL REPERTORIO N.65657/26608
Art. 1 Costituzione
E' costituita per volontà dei fondatori signori DE VECCHI LAJOLO 
ALBERTO GIUSEPPE CARLO GIORGIO e DE VECCHI THOMAS la 
fondazione denominata "Fondazione Casa Lajolo", con sede legale in 
Torino (TO), via Magenta n. 35.
Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione 
disciplinati dal Codice Civile.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili, fondi, 
riserve ed avanzi di gestione.
Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito del territorio della 
Regione Piemonte.
Art. 2 Durata
La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata.
Art. 3 Scopi
La Fondazione ha come scopo primario la tutela, conservazione, 
valorizzazione e trasmissione nel tempo del patrimonio di interesse 
artistico, storico e culturale costituente il complesso di terreni ed edifici 
denominato ‘Villa Lajolo’, sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs. 
22/01/2004 n. 42 “Codice dei beni Culturali e del Paesaggio” con 
Decreto Ministeriale 16/04/1984 ed in generale di ogni immobile e 
bene artistico e culturale meritevole di tutela.
La Fondazione intende inoltre promuovere e diffondere il patrimonio 
sopra descritto con la valorizzazione dei documenti, degli oggetti di 
arte e artigianato, degli elementi paesaggistici e naturali e dei materiali 
nei quali questo patrimonio si manifesta. 
Tale azione si realizza anche mediante progetti e iniziative volti a 
promuovere gli studi   e la ricerca storica e artistica come parte del più 
generale patrimonio del Paese .
L’attività di promozione della cultura, dell’arte e delle competenze 
artigianali ha come destinatari, in via prioritaria, giovani e studenti, 
anche mediante erogazione di borse di studio e  con orientamento alla 
loro formazione,  oltre che soggetti svantaggiati, attraverso la 
creazione di occasioni di solidarietà sociale. 
Particolare attenzione è rivolta agli aspetti legati alla comunità del 
territorio e all’utilizzo del giardino, dell’orto e delle coltivazioni come 
ulteriore strumento attuativo degli scopi della Fondazione.
La Fondazione si propone altresì di individuare e supportare progetti e 
iniziative di soggetti terzi, che presentino caratteristiche di affinità, 
coerenza o sinergia con i propri scopi statutari.
Art. 4 Attività istituzionali, operazioni strumentali, accessorie e 
connesse
La Fondazione non potrà svolgere attività diverse da quelle sopra 
indicate ad eccezione di quelle direttamente connesse o di quelle 
accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle 
stesse.
Nel perseguimento dei suoi scopi e coerentemente alle proprie finalità, 
la Fondazione procederà alla conservazione, gestione e 



valorizzazione:
a) del complesso degli edifici costituenti ‘Villa Lajolo’ e dei relativi 
manufatti, decorazioni e arredi; 
b) del  patrimonio naturalistico di 'Villa Lajolo' costituito dalle diverse 
porzioni dei terreni - parco, giardino, orto - e dalle specie floro 
faunistiche e orticole che lo caratterizzano;
c) dell’Archivio e del patrimonio librario formante la Biblioteca di 'Villa 
Lajolo' , onde renderli accessibili agli studiosi, compatibilmente con la 
salvaguardia della loro integrità.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l'altro:
1. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento 
delle operazioni deliberate, tra cui, senza l'esclusione di altri, 
l'assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l'acquisto 
della proprietà o di qualunque altro diritto reale di godimento di 
immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche 
trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano 
considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi della 
Fondazione;
2. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, 
comodataria ovvero dei quali abbia ad altro titolo il possesso o la 
detenzione;
3. partecipare ad associazioni, fondazioni, enti e istituzioni, pubbliche 
e private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al 
perseguimento di scopi analoghi o funzionali a quelli della Fondazione 
medesima; la Fondazione potrà, ove lo ritenga opportuno, concorrere 
anche alla costituzione degli organismi anzidetti;
4. costituire ovvero partecipare a società di capitali che svolgano in via 
strumentale ed esclusiva attività diretta al perseguimento degli scopi 
statutari;
5. promuovere e organizzare, direttamente o indirettamente, seminari, 
corsi di formazione, manifestazioni, convegni, incontri, procedendo 
alla pubblicazione dei relativi atti o documenti, e tutte quelle iniziative 
idonee a favorire un organico contatto tra la Fondazione, gli operatori 
e organismi nazionali e internazionali, i relativi addetti e il pubblico;
6. accogliere e ospitare, anche a titolo oneroso, studiosi , ricercatori o 
comunque appassionati e cultori delle materie e discipline connesse 
agli scopi statutari.
7. gestire direttamente o indirettamente gli spazi funzionali agli scopi 
di cui all'art. 2;
8. stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte dell'attività 
nonché di studi specifici e consulenze;
9. istituire premi e borse di studio;
10. svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini 
istituzionali, attività di commercializzazione, anche con riferimento al 
settore dell’editoria e degli audiovisivi in genere e della diffusione  a 
mezzo world wide web, nei limiti delle leggi vigenti.
11.  svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al 
perseguimento delle finalità istituzionali



Art. 5 Patrimonio e Fondo di Dotazione
Il patrimonio della Fondazione è costituito:
- dal fondo iniziale indisponibile di euro 78.000,00 (settantottomila) 
apportato dai soci fondatori in atto costitutivo;
- dai beni mobili e immobili che perverranno a qualsiasi titolo alla 
Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme 
del presente Statuto ed espressamente destinati a patrimonio 
indisponibile;
- dalle elargizioni di enti pubblici o soggetti privati con espressa 
destinazione a incremento del patrimonio indisponibile;
- dalle somme delle rendite non utilizzate che, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione, possono essere destinate a 
incrementare il patrimonio indisponibile;
- dai contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, da enti 
territoriali o di altri enti pubblici;
- dalla parte di ricavi delle attività accessorie, strumentali e connesse 
che con delibera del Consiglio di Amministrazione, siano 
specificamente destinati a incrementare il patrimonio indisponibile.
Art. 6 Fondo di Gestione
Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:
- da euro 21.000,00 (ventunmila) apportati dai soci fondatori in atto 
costitutivo;
- dalle rendite e dai proventi non espressamente destinati dal 
Consiglio di Amministrazione ad incrementare il patrimonio 
indisponibile;
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano 
espressamente destinate a patrimonio indisponibile;
- da eventuali altri contributi attribuiti dallo stato, da enti territoriali o da 
altri enti pubblici che non siano espressamente destinati a patrimonio 
indisponibile;
- dai ricavi delle attività accessorie, strumentali e connesse, oltre che 
dalle rendite, ricavi e altre forme di sostegno o finanziamento dirette e 
indirette volte a sostenere a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma la 
Fondazione e che non siano espressamente destinati a patrimonio 
indisponibile dal Consiglio di Amministrazione.
Il fondo di gestione è impiegato per il funzionamento della Fondazione 
stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.
E' fatto assoluto divieto distribuire anche in modo diretto utili o avanzi 
di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell'organizzazione.
Art. 7 Fondatori
Sono Fondatori le seguenti persone fisiche:
DE VECCHI LAJOLO ALBERTO GIUSEPPE CARLO GIORGIO (in 
seguito anche ADVL); 
DE VECCHI THOMAS  (in seguito anche TDV).
Ciascun Fondatore persona fisica può designare, anche in via 
testamentaria, persona destinata a subentrare in sua vece 
nell'esercizio delle prerogative e dei diritti di cui al presente statuto; e 



così in perpetuo.
In caso di decesso di uno dei fondatori senza che  venga designato un 
successore, subentrerà in sua vece l’altro Fondatore in vita. 
In caso di decesso di entrambi i fondatori senza che vengano 
designati successori, il Consiglio di amministrazione dovrà individuare 
un ente  che soddisfi gli stessi scopi statutari della Fondazione 
affinchè subentri nell’esercizio delle prerogative e dei diritti di cui al 
presente statuto.
Art. 8 Organi della Fondazione
Sono Organi della Fondazione :
- Consiglio di Amministrazione 
- Presidente e Vicepresidente
- Presidente Onorario , se nominato
- Organo di Controllo
AMMINISTRAZIONE
Art. 9 Consiglio d'Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione è composto da tre, sei o nove membri.  
Il numero di consiglieri è stabilito dai Fondatori ADVL  e TDV che  
rispettivamente nominano due e un consigliere in caso di consiglio 
composto da tre membri, quattro e due consiglieri in caso di consiglio 
composto da sei membri, sei e tre consiglieri in caso di consiglio 
composto da nove membri . 
La carica di Consigliere può essere assunta di diritto anche da un 
Fondatore.
Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione restano in carica tre 
anni, salvo revoca precedente la scadenza del mandato da parte del 
soggetto che li ha nominati, che deve essere dallo stesso comunicata 
all'interessato con almeno trenta giorni di anticipo. Il Consigliere che, 
senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive del 
Consiglio di Amministrazione, può essere dichiarato decaduto dal 
Consiglio stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza 
della carica di Consigliere, il Fondatore che aveva nominato il 
consigliere uscente provvede a reintegrare il consiglio di 
amministrazione con altro consigliere che resterà in carica fino allo 
spirare del termine triennale degli altri Consiglieri in carica.
Essi tuttavia, in caso di scadenza, rimangono in carica fino a quando 
non si sarà provveduto alla nomina dei nuovi Amministratori.
Art.  10 Presidente della Fondazione
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno il Presidente e 
il Vice-Presidente che durano in carica tre anni e possono essere 
riconfermati anche negli anni successivi.
Nell'ambito delle sue funzioni, il Presidente:
- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione proponendo le 
materie da trattare nelle rispettive adunanze;
- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;
- cura l’osservanza dello statuto;
- provvede all’esecuzione delle delibere del Consiglio di 
Amministrazione;



- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno da 
sottoporre poi alla ratifica del Consiglio di Amministrazione nella sua 
prima adunanza successiva, che deve essere convocata dal 
Presidente entro trenta giorni dalla data dell’avvenuta adozione del 
provvedimento di cui sopra.
Al Presidente spetta altresì la legale rappresentanza della Fondazione 
e la firma in qualsiasi atto ed in qualsiasi sede.
In caso di assenza il Vice-Presidente sostituisce ad ogni effetto il 
Presidente in tutte le sue attribuzioni.
Art. 11  Riunioni del Consiglio di amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ordinariamente almeno   
una volta all’anno e straordinariamente ogni qualvolta il Presidente o i 
due terzi del Consiglio lo giudichino necessario o ne sia fatta richiesta 
scritta. 
Il Consiglio di Amministrazione deve essere convocato, in Italia o in 
altro paese dell’Unione Europea, mediante lettera raccomandata, 
telegramma, telefax o posta elettronica da inviarsi a cura del 
Presidente o del Vice Presidente o di un Amministratore Delegato, 
almeno cinque giorni prima della riunione, salvo i casi di urgenza, per i 
quali sarà sufficiente il preavviso di un giorno, con l’indicazione 
dell’ordine del giorno da trattare.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide se è 
presente la maggioranza dei membri effettivi. Le deliberazioni sono 
prese a maggioranza assoluta, a votazione palese; in caso di parità 
prevale il voto del Presidente.
Sono tuttavia valide le riunioni del consiglio di amministrazione, anche 
se non convocate come sopra, quando siano presenti tutti i membri 
del consiglio di amministrazione e il collegio sindacale o revisore 
unico.
E’ ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio si tengano 
per tele-conferenza, a condizione che tutti partecipanti possano 
essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione e 
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e 
che ognuno possa ricevere, trasmettere o visionare documenti,
In presenza di tali requisiti il Consiglio di Amministrazione si considera 
tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi 
il segretario che provveda alla stesura e sottoscrizione del verbale su 
apposito libro.
I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione devono 
essere trascritti in ordine cronologico su apposito registro e devono 
essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.
Art. 12 Segretario e Tesoriere
Il Segretario ed il Tesoriere vengono nominati dal Consiglio di 
Amministrazione tra i suoi componenti oppure anche al di fuori degli 
stessi; i loro compiti e le loro funzioni verranno determinati dal 
Consiglio di Amministrazione e così pure i loro compensi.  Nessun 
compenso potrà essere corrisposto per la funzione  al Consigliere che 
sarà nominato Segretario o Tesoriere. I due ruoli potranno essere 



assunti dalla stessa persona.
Art. 13 Compensi e rimborsi
I componenti del Consiglio di Amministrazione e gli Organi sociali non 
percepiscono alcun compenso per l’attività svolta,  anche se chiamati 
alle funzioni di Segretario e/o  Tesoriere. Gli Organi della Fondazione 
ed i loro Membri , potranno ricevere il rimborso delle spese della 
Fondazione, anticipate per la ragione dell’Ufficio. 
Art. 14 Poteri del Consiglio
Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione e per la gestione delle entrate ordinarie 
e straordinarie.
In particolare, a titolo esemplificativo e senza che ciò costituisca 
limitazione:
a) approva eventuali regolamenti interni;
b) nomina il Segretario e/o il Tesoriere e ne determina eventuali  
compensi;
c) nomina il Presidente e il Vice Presidente, approva entro il mese di 
novembre di ogni anno il bilancio preventivo dell’anno seguente ed 
entro il mese di aprile di ogni anno il bilancio consuntivo dell’anno 
precedente;
e) dispone dei redditi derivanti dal patrimonio e di ogni altro contributo 
ed elargizione di terzi, destinati all’attuazione degli scopi statutari e 
non espressamente destinati all’incremento del patrimonio;
f) determina il programma di attività della Fondazione;
g) delibera l’istituzione di borse di studio, premi e contributi per attività 
di studio e ricerca;
h) delibera eventuali modifiche dello Statuto, che devono comunque 
essere previamente approvate dai Fondatori;
i) esercita ogni potere e assume ogni decisione che non siano 
espressamente demandate ad altri organi previsti dal presente 
statuto.
Il Consiglio può conferire incarichi particolari o delegare alcuni dei suoi 
poteri ad uno o più dei suoi membri, anche disgiuntamente, con 
esclusione però di quelli attinenti alle competenze del Consiglio di 
Amministrazione.
Art.  15 Comitato scientifico consultivo
E facoltà del Consiglio di amministrazione istituire e nominare un 
comitato scientifico-consultivo.
Art.  16 Organo di Controllo.
L'organo di controllo può essere costituito da un Sindaco Unico ovvero 
da un Collegio Sindacale composto da tre membri effettivi e due 
supplenti.
L'Organo di Controllo, se nominato, dura in carica tre esercizi. Il 
Sindaco Unico, ovvero due sindaci effettivi e un sindaco supplente 
sono di nomina del  Fondatore ADVL , che elegge anche il Presidente, 
mentre un sindaco effettivo e un sindaco supplente sono nominati dal 
fondatore TDV. Il fondatore TDV può chiedere di essere sentito in 
merito al gradimento sul nominativo del sindaco unico. In caso di 



disaccordo sul nominativo si provvederà con la nomina di un collegio 
sindacale come sopra indicato.
E’ammessa la possibilità che le riunioni del collegio sindacale si 
tengano mediante mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire 
la discussione e di intervenire simultaneamente alla trattazione degli 
argomenti affrontati, nonché di visionare documenti in tempo reale.
I Fondatori possono, in alternativa, nominare in accordo un Revisore 
Unico che dura in carica tre esercizi.
Al Sindaco Unico ed al Collegio sindacale e al Revisore Unico 
spettano sia il controllo sulla gestione, sia il controllo contabile. In 
Controllo Contabile può essere alternativamente demandato anche ad 
un Revisore Unico.
I Fondatori devono dare tempestiva comunicazione al Consiglio di 
Amministrazione dell’avvenuta nomina del Collegio sindacale e/o 
Revisore Contabile e del compenso a questo  concordato, affinchè  ne 
prenda atto con apposita riunione verbalizzata  e proceda agli 
adempimenti conseguenti.
Art.  17  Esercizi Finanziari
L’esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il 31 
dicembre di ciascun anno.
Art. 18 Scioglimento
In caso di proposta di scioglimento della Fondazione per qualunque 
causa, il patrimonio e i beni di proprietà verranno devoluti, con 
delibera del Consiglio d'Amministrazione, che nomina il Liquidatore 
definendone i poteri, ad altri Enti che perseguano finalità analoghe 
ovvero a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui 
all'art. 6 del D.P.R. n. 361/2000 salvo diversa destinazione imposta 
dalla legge.
Art. 19 Norme finali
Per tutto quanto non previsto nel presente statuto valgono le 
disposizioni di legge vigenti  in materia.
FIRMATI:
ALBERTO GIUSEPPE CARLO GIORGIO DE VECCHI LAJOLO
CLAUDIO BORASIO TESTE
LOBASCIO BEATRICE BETTY TESTE
GIOVANNA IOLI NOTAIO


